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Presentazione formatore
Consulente educativo e formatore del

Metodo Gordon per docenti, genitori e

operatori socio-sanitari, da circa 35 anni

realizza attività formative per alunni e di

promozione nelle scuole di ogni ordine e

grado. È coordinatore di progetti di

prevenzione per enti pubblici e agenzie

educative, nonché autore di varie

pubblicazioni sul tema del disagio giovanile

e di manuali operativi su bullismo, affettività

e sessualità, lutto ed educazione socio-

affettiva. Tra i più recenti volumi ricordiamo:

Contrastare il bullismo, il cyberbullismo e i

percoli della rete (2017), Educafilm contro il

bullismo ( 2019) , Parole e gesti per dire

addio (2020), EduCare alla genitorialità

(2021), Educazione emozionale (2022) e

La gestione della classe e degli alunni

difficili (2023), Parlami dellôamorevolume

1 e 2 (2024) tutti editi da FancoAngeli.

MARCO MAGGI

340-8796318

info@bullismo.info 
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200 pag cartacee + 380 pag online

Manuale di riferimento



Corsi di riferimento
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Argomenti
1 . Che cos'è il conflitto?

2.Alcune scuole di pensiero sul conflitto 

nellôepoca moderna e contemporanea

3.Tipologie di conflitti

4.Conflitto violento (armato)

5.Origini/cause del conflitto

6.Gli elementi fondamentali del conflitto

7.Guida/griglie per analizzare e 

comprendere il conflitto

8.Lôarco di vita del conflitto: 

dallô escalation alla descalation

9.Stili e modalità relazionali  

10.Come mediare i conflitti

11.Cosa fare prima, durante e dopo il 

conflitto

12.Il problem solving

13. Attività litigio-conflitto psicopedagogiche

14.Attività litigio-conflitto religiose cristiane
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Approccio di lavoro



Maria Madre di Dio

ñCondottieraò

Ci aiuti e ci conduca

nel nostro cammino

e lavoro





CHECOSΩ ÈILCONFLITTO?
ά{Ŝ Ǿǳƻƛ ƭŀ ǇŀŎŜΣ ǇǊŜǇŀǊŀǘƛ ŀ ǎǘŀǊŜ 

ƴŜƭ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻέ
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A che cosa ti fa pensare
ƭŀ ǇŀǊƻƭŀ άŎƻƴŦƭƛǘǘƻέΚ
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DLh/h 59[[Ωh/! t9w /hbh{/w{L 9 
APPROFONDIRE GLI AGOMENTI DEL CORSO



LE REGOLE DEL GIOCO:

1. Suddivisione in piccoli gruppi  
(4 componenti) ;

2.Ogni persona prende una pedina;
3.Si tira il dado a turno e quando si 

entra in una casella si parla di 
sé di quel 

argomento/contenuto;
4.Nessuno può fare domande , gli 

altri componenti del gruppo 
ascoltano soltanto
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DLh/h 59[[Ωh/! t9w /hbh{/w{L 9 
APPROFONDIRE GLI AGOMENTI DEL CORSO



Come è andata ?
Vi siete  aperti ?
Avete condiviso?

9Ωǎǘŀǘƻ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ŀǎŎƻƭǘŀǊŜ Ŝ 
parlare di sé?

9Ωǎǘŀǘƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ 
conoscere gli altri?
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DLh/h 59[[Ωh/! t9w /hbh{/w{L 9 
APPROFONDIRE GLI AGOMENTI DEL CORSO
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Il conflitto

Il conflitto s. m. [dal lat. conflictus -us «urto, 

scontro», der. diconfligǝre«confliggere»].
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/ƘŜ ŎƻǎΩŝ ǳƴ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻΚ
II conflitto è:

Å una situazione

Å nella quale due o più persone entrano in 

opposizione o disaccordo

Å perché i reciproci interessi, posizioni, 

bisogni, desideri, valori sono incompatibili 

o sono percepiti come incompatibili,

Å dove giocano un ruolo molto importante le 

emozioni e i sentimenti,

Å e dove la relazione tra le parti in conflitto 

può uscirne rafforzata o deteriorata in 

funzione di come si sviluppi il processo di 

risoluzione del conflitto
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VIOLENZA CONFLITTO
Danneggiamento
intenzionale ŘŜƭƭΩŀǾǾŜǊǎŀǊƛƻ
con presenza di danno
irreversibile sia fisico che
psicologico

Contrasto, contrarietà,
divergenza, opposizione,
resistenza critica(senza
componenti di dannosità
irreversibile)

Volontà di risolvere il
problema (conflitto)
eliminando chi porta il
problemastesso

Intenzione di affrontare il
problema (conflitto)
mantenendoil rapporto

Eliminazionedella relazione
come forma di soluzione
semplificantee unilaterale

Sviluppo della relazione
possibileanchesefaticosae
problematica

Il conflitto appartieneŀƭƭΩŀǊŜŀdella competenzarelazionale,mentre la violenza
appartiene ŀƭƭΩŀǊŜŀdella distruzione fine a se stessa, cioè ŘŜƭƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ
relazionale.

Distinzione tra violenza e conflitto
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Serve però un distinguo poiché le problematiche connesse alla 

relazione tra le persone possono essere :

1. contrasti: ''difetti'' di comunicazione riconducibili alla dimensione 

di contenuto, ovvero divergenze di opinioni 

2. conflitti: ''difetti'' di comunicazione afferenti alla dimensione 

della relazione. In queste situazioni, il contenuto della 

comunicazione passa in secondo piano poiché la relazione si 

sposta prevalentemente sulla relazione, dunque sul 'come' si 

sta comunicando e non tanto sul 'cosa' .

Un contrasto, se rimane sul piano del contenuto, rimane 

comunque un contrasto, forte o debole che sia, e come tale 

non si trasforma in conflitto e ciò vale anche per il conflitto.

Differenza tra contrasto e conflitto





MetaforicamenteǇŀǊƭŀƴŘƻ Χ

Conflitto come opportunità: si ricercano possibilità 
per risolvere situazioni di antagonismo

Il conflitto può essere vissuto come 

guerra: si tenta di annientare a tutti i 

costi il nemico

Conflitto come viaggio: esplorando varie 

possibilità si cerca un punto di incontro



in realtà tutti siamo bombe a orologeria...

il conflitto cô¯ sempre ! 

è

parte costitutiva della nostra quotidianità

fa parte della nostra vita

fa parte delle nostre relazioni con gli altri 

il vero problema è

COME  LO VIVIAMO E LO

AFFRONTIAMO

Tutti siamo delle bombe

24



Perché è difficile 
gestire il conflitto?

Si ha paura del 

conflitto perché si ha 

paura di star male

Gestiamo i problemi per 

gestire il nostro disagio

Ma, dovremmo gestire il 

disagio per gestire i 

problemi



Gestione del disagio

La gestione positiva del disagio è il primo 

passaggio per la gestione positiva del 

conflitto, perché non è possibile affrontare 

alcun problema quando di mezzo ci sono forti 

sentimenti ed emozioni, che diventano il 

ñvero problemaò.
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ñCominciare da se stessi: ecco 

lôunica cosa che contaé

Bisogna che lôuomo si renda conto 

innanzitutto lui stesso

che le situazioni conflittuali che 

lôoppongono agli altri sono

solo conseguenze di situazioni 

conflittuali presenti nella sua

anima, e che quindi deve sforzarsi 

di superare il proprio

conflitto interiore per potersi così 

rivolgere ai suoi simili da un

uomo trasformato, pacificato, e 

allacciare con loro relazioni

nuoveé Quando lôuomo ha trovato 

la pace in se stesso,

può mettersi a cercarla nel mondo 

interoò
(Martin Buber)



ALCUNESCUOLEDI
PENSIEROSULCONFLITTO
NELLΩEPOCAMODERNA

ECONTEMPORANEA
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Scuole di pensiero sul conflitto
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Scuole di pensiero sul conflitto

Risoluzione di conflitti sociali, 

religiosi ed etnici

Roges affrontò il tema del conflitto  

attraverso la sperimentazione di 

gruppi intensivi di lunga durata e 

grandi gruppi con centinaia di 

partecipanti, spesso finalizzati alla 

risoluzione di conflitti sociali, 

religiosi e etnici.

Tale impegno si concretizzò 

nellôInstitute for Peace, da Rogers 

fondato assieme allôamica e 

collaboratrice Gay Swenson.
3 ATTEGIAMENTI FONDAMENTALI

Empatia, accettazione incondizionata

e congruenza
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Scuole di pensiero sul conflittoScuole di pensiero sul conflitto

Argomenti del corso:

1.Il rettangolo del 

comportamento

2.Lôinfluenza personale, 

dellôaltro e ambientale

3.Di chi è il problema?

4.Le caratteristiche di una 

relazione di aiuto

5.Riconoscere i problemi degli 

altri

6. Ascolto passivo e attivo

7.Aurivelazione ïmessaggi in 

prima persona

8.Le barriere della 

comunicazione

9.La gestione dei conflitti di 

bisogni e valori

10.Il metodo 3 senza perdenti
24 ore di formazione

Attua in modo pragmatico lôapproccio rogersiano
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Nato a Oslo in Norvegia il 24 ottobre 1930 ïmorto 

Bærum, 17 febbraio 2024, Galtung è stato un 

pioniere e luminare della ricerca sulla pace, oltre 

che un costruttore di istituzioni dedicate allo studio 

delle dinamiche dei conflitti e delle strade possibili 

per le loro soluzioni nonviolente. Da tutti descritto 

come persona molto intelligente e capace di ampia 

articolazione, è considerato uno degli scienziati 

sociali norvegesi più influenti e citati in assoluto 

come molte delle sue opere, che si contano in circa 

160 libri e 1600 articoli o brevi saggi. È stato inoltre 

fondatore della rete TRANSCEND International e 

rettore della TRANSCEND Peace University online.

Scuole di pensiero sul conflitto

Johan Galtung
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Nel 1980, il ricercatore 

austriaco Friedrich Glasl 

ha illustrato 

perfettamente questo 

modello a fasi 

dellôescalation e 

descalation de 

conflitti.

Scuole di pensiero sul conflitto
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Scuole di pensiero sul conflitto

Pat Patfoort, antropologa, biologa e 

mediatrice nel campo della 

Trasformazione e della Gestione 

Nonviolenta del Conflitto.

Il suo modello si basa su tre idee fondamentali: 

la diversità tra esseri umani, lôistinto di 

conservazione e la comunicazione.

Ciò che genera violenza nelle persone, che è 

un modello di relazioni chiamato 

ñmodello maggiore-minoreò.
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Scuole di pensiero sul conflitto
Il Thomas-Kilmann Conflict Mode 

Instrument (TKI) è nato negli anni 

ô70 grazie al lavoro di Kenneth W. 

Thomas e Ralph H. Kilmann. 

Il modello TKI identifica cinque stili di 

gestione del conflitto basati su due 

dimensioni fondamentali: l'assertività e 

la cooperazione. Questi stili sono: 

competizione, collaborazione, 

compromesso, evitamento e 

accomodamento.



TIPOLOGIEDI
CONFLITTI
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Tipologie di conflitto

V Conflitto intrapersonali

V Conflitto interpersonale

V Conflitto dichiarato

V conflitto costruttivo

e distruttivo

V Conflitto latente

V Conflitto intragruppo

e intergruppi

V Conflitto emotivo

V Conflitto di dati

V Conflitto di interessi

V Conflitto di bisogni

V Conflitto di valori
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Tipologie di conflitto Materiale

online


